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IL SETTORE FARMACEUTICO COME ESEMPIO  
DI TRAINO PER LO SVILUPPO ECONOMICO  
E FINANZIARIO DEL NOSTRO PAESE

A colloquio con Maurizio Bernardo
Presidente Commissione Finanze, Camera dei Deputati

O
norevole Bernardo, lei è Presidente di una delle Commissio-

ni più strategiche della Camera dei Deputati: la Commissione 

Finanze. Crede che il settore farmaceutico possa fungere da 

traino per lo sviluppo dell’economia e della finanza italiana?

I numeri parlano chiaro: l’industria farmaceutica in Italia rappresenta uno dei 

settori più importanti, con oltre 200 aziende operanti, 30 miliardi di euro di pro-

duzione (di cui 22 destinati all’export, pari al 73%), 2,6 miliardi di investimenti (dei 

quali 1,4 in ricerca e sviluppo e 1,2 in produzione).

Inoltre, c’è un dato da non sottovalutare: il 60% del capitale totale è in ‘mani’ 

estere, quindi vuol dire che in questo comparto l’Italia risulta attrattiva per gli 

investitori stranieri.

Il traino per lo sviluppo? Dal 2010 la farmaceutica è al primo posto per crescita 

della produzione industriale (+11%, contro una media manifatturiera che scende 

del 7%), dell’export (+57%, media manifatturiera +23%), della produttività (+21%, me-

dia manifatturiera +5%).

All’interno dell’Unione Europea, nella produzione farmaceutica l’Italia occupa la 

seconda posizione alle spalle della Germania ma ha tutti i numeri per balzare in 

vetta, come dimostrano i dati diffusi recentemente da Farmindustria. Anche qui è 

opportuno citare alcune cifre: tra i big dell’Ue il nostro Paese è presente con il 26% 

della produzione totale e il 19% del mercato.
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fiscali che maturano nei confronti degli enti. 

Un’altra è quella riguardante la deducibilità, 

ai fini della determinazione delle imposte sui 

redditi, delle spese inerenti l’organizzazione 

di convegni e congressi da parte delle aziende 

farmaceutiche.

Recente è il suo intervento a sostegno 

del trasferimento di EMA a Milano per il 

post Brexit. Quali pensa possano essere 

le principali ricadute finanziarie e occu-

pazionali di un trasferimento a Milano 

dell’Agenzia?

Ho lanciato la proposta per la costituzione di 

un comitato ad hoc di “100 esperti per Milano” 

composto da liberi professionisti, docenti uni-

versitari, manager e altre figure specialistiche 

affinché lavorino per portare a Milano una tra 

le principali agenzie europee. Perché l’Ema a 

Milano? Perché la Lombardia vanta una produ-

zione farmaceutica che vale il 60% della produ-

zione complessiva italiana del comparto. La Re-

gione, inoltre, si caratterizza in Italia per avere 

la maggiore concentrazione di investimenti in 

ricerca e innovazione in ambito farmaceutico e 

per la presenza dei principali group leader dei 

team di ricerca a livello europeo.

Va aggiunto che Milano è un punto di riferi-

mento a livello globale, capace di attrarre in-

vestimenti stranieri e dotata degli asset strate-

gici necessari al raggiungimento dell’obiettivo. 

Nella fattispecie occorrerebbe varare una Zona 

Economica Speciale. Expo 2015 ha accelerato il 

rinnovamento infrastrutturale della città e l’a-

pertura internazionale, confermandone le am-

bizioni europee, la vocazione di città “da vivere” 

Alla luce di queste cifre, il mondo della farma-

ceutica rappresenta un’eccellenza italiana con 

una non trascurabile attenzione alle attività nel 

campo della ricerca scientifica, tant’è vero che, 

da quanto risulta, l’industria farmaceutica in 

Italia investe il 15% del suo valore aggiunto e si 

candida a trainare il Paese verso l’obiettivo del 

3% del Pil di Europa 2020.

Si possono pensare strumenti finanziari 

dedicati a questo settore per elevarne la 

competitività e l’attrattività per investi-

tori italiani e esteri?

Sul tavolo possono ipotizzarsi misure per com-

pensare i crediti di natura commerciale vanta-

ti dalle imprese farmaceutiche verso enti della 

Pubblica Amministrazione con i debiti verso 

enti pubblici derivanti da manovre finanziarie. 

Le imprese farmaceutiche maturano importi più 

o meno ingenti di crediti verso enti della Pub-

blica Amministrazione. In prevalenza si tratta 

di Aziende sanitarie locali, Aziende ospedaliere, 

Istituti pubblici di ricovero e cura a carattere 

scientifico, Aziende ospedaliere universitarie in-

tegrate con il Servizio Sanitario Nazionale. Que-

sto perché, come è noto, i tempi di pagamento 

dei crediti sanitari della Pubblica Amministra-

zione sono piuttosto lunghi, ben al di sopra dei 

60 giorni previsti dalla normativa vigente.

Allo stesso modo, le imprese farmaceutiche 

risultano debitrici verso le Regioni in quanto 

soggette a tributi di natura non fiscale obbliga-

tori o opzionali. Un’idea potrebbe essere quella 

di prevedere l’opportunità di compensare i cre-

diti derivanti dalle vendite/prestazioni fornite 

dalla Pubblica Amministrazione e i debiti non 
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Deputato dal 2006, Maurizio 
Bernardo è presidente della VI 
Commissione Finanze della Camera 
dal 21 luglio 2015, della quale 
è membro dal 2008. È iscritto 
al gruppo parlamentare di Area 
Popolare (Ncd-Udc). 
A partire dal 1995, ha ricoperto 
la carica di Assessore alla Regione 
Lombardia, occupandosi di famiglia 
e politiche sociali (1995-2000), 
servizi di pubblica utilità, energia, 
ciclo integrato dell’acqua, rifiuti 
ed enti locali (2000-2005), utilities 
e ambiente (2005-2006). 
Nella XVII legislatura ha presentato 
diverse proposte di legge: 
sull’educazione finanziaria, sulle 
defiscalizzazioni nel comparto 
florovivaistico, sulle defiscalizzazioni 
per le imprese che promuovono il 
welfare aziendale e sul crowdfunding.
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vita che nell’area milanese è già un’eccellenza, 

scientifica e tecnologica, nazionale ed europea.

Di recente, lei ha depositato una propo-

sta di legge sul welfare aziendale. In che 

cosa consiste?

Nel prevedere sgravi fiscali per le aziende che in-

tendano promuovere il welfare e la pratica spor-

tiva tra i lavoratori, con l’obiettivo di estendere 

la piena deducibilità fiscale a categorie di servizi 

diversi rispetto a quelli previsti dall’art. 51 del 

Tuir (asili nido, colonie, rette scolastiche) o che 

non siano solo frutto di una liberalità da parte 

del datore di lavoro ai sensi dell’art. 100 dello 

stesso Tuir, allargando contemporaneamente la 

platea dei beneficiari. La proposta di legge, dal 

titolo: ‘Agevolazioni fiscali per la promozione del 

welfare aziendale’, prevede anche la detraibilità 

ai fini IVA e la deducibilità ai fini IRAP dei costi 

sostenuti per l’istituzione di impianti sportivi. 

Oggi, come nell’antichità, è sempre valida la 

massima latina ‘Mens sana in corpore sano’. Un 

dipendente sereno è meglio predisposto alla vita 

lavorativa. ‘Lo sport arricchisce la vita’, come ha 

detto Papa Francesco e migliora i rapporti socia-

li, a partire dalla famiglia. n ML

e di “place to be” per il design, la moda, l’ali-

mentazione, la tecnologia, l’arte e la cultura. 

Con l’Human Technopole, progetto scientifico 

da svilupparsi in una parte delle aree nelle qua-

li fu organizzata l’Esposizione Universale EXPO 

Milano 2015, avremo un’infrastruttura di ricerca 

di livello mondiale, multidisciplinare e integra-

ta, in tema di salute, genomica e data science. È 

un progetto che prevede di realizzare le migliori 

sinergie con le reti nazionali e internazionali nei 

suoi ambiti di intervento. L’insediamento a Mi-

lano dell’Ema può aprire uno scenario positivo 

per l’innovazione e la ricerca.

La quarta visita a Milano, nel giro di poche set-

timane, da parte del Presidente del Consiglio, 

Matteo Renzi, è il segno della grande attenzio-

ne del Governo verso la città, che ha dimostra-

to più volte di sapersi mettere in discussione, 

raccogliere e vincere sfide importanti e trasfor-

mare in sì i no, talvolta ideologici, di altri terri-

tori. Parallelamente alla costituzione del comi-

tato, intendo coinvolgere anche i parlamentari 

della Lombardia e di tutti gli schieramenti, per 

fare fronte comune su tutti i tavoli istituzionali, 

nell’interesse esclusivo del Paese.

L’Ema sarà un richiamo per tutti i ricercatori e 

gli attori interessati e consentirà di essere un 

driver per la visibilità del contesto scienze della 

Michael Marmot

LA SALUTE DISUGUALE
La sfida di un mondo ingiusto

A cura di Simona Giampaoli e Giuseppe Traversa
Presentazione di Rodolfo Saracci
Premessa di Walter Ricciardi
Postfazione di Giuseppe Costa

“La povertà non è un destino” e nulla di ciò che riguarda le iniquità di salute è 
inevitabile.
Con una prosa vivace e con accenti di tagliente e a tratti esilarante ironia, Marmot 
racconta di incontri e dibattiti a cui ha partecipato nel corso della sua intensa 
attività di ricerca e di prevenzione delle cause sociali delle malattie e così facendo 
discute i fondamenti filosofici della giustizia sociale; esamina teorie economiche e 
la ricaduta della loro applicazione sulle realtà di diversi paesi e sulle vite reali delle 
persone; presenta dati epidemiologici e, sulla base di forti evidenze scientifiche, 
propone soluzioni per promuovere un’equa distribuzione di salute: il messaggio 
centrale di questo libro è infatti che le cose possono cambiare.
E tutti sono invitati a contribuire al cambiamento, perché ciascuno può giocare 
un ruolo attivo per migliorare l’ambiente sociale e dare alle persone la libertà di 
condurre esistenze a cui ha senso dare valore.www.pensiero.it
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